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 sotaitalia monte albrage – pm-612 (mt  2999 -JN34LM)

30 ottobre 2022

 Elekraft KX3  +  Antenna Vertical HM  x HF
Accesso  :     da  PROVINCIA DI  CUNEO ,  Valle  MAIRA.   Si  percorre  la  strada 
provinciale fino al fondo , superando Acceglio fino a Chiappera arrivando al rifugio 
Campo Base dove si pernotta.
Cell 334 8416041.  Gentilezza, disponibilità  ed ottimo cibo . 
Il  primo  giorno  partenza  seguendo  all’inizio  il  sentiero  che  porta  alle  pareti  di 
arrampicata  di  Rocca Castello.  Si  prosegue  poi  verso il  colle  Rul  passando da  una 
vecchia  casermetta  diroccata.  Dal  colle  la  via  normale  scende  nel  vallone  per  poi 
risalire al colle Lauset , percorso che ho fatto al ritorno. Per diversificare all’andata 
ho preferito  proseguire lungo la cresta ( T25  classificato EE )  che dopo alcuni  
passaggi per “facili roccette” ed un traverso  lato est sotto Monte Freide arriva al 
passo. Da qui a mezza costa lato ovest al colleto successivo e poi la rampa finale tra 
roccette fino in cima.
C’è  un  bel  cumulo  di  pietre  di  oltre un metro  e  mezzo che secondo me basta  ad 
innalzare la quota da 2999 m per superare i 3000, HI .
Per quanto riguarda l’attivazione ho usato prevalentemente i 17 metri visto che le 
altre bande erano infestate per il contest. In 20 metri c’era perfino uno ( ED1R ) che 
continuava  a  chiamare  a  14.285  nonostante  gli  dicessi  che  era  frequenza  QRP, 
comunque nonostante i suoi splatters sono riuscito a fare S2S con Leszek SQ9MDF 
ed altri.  Stessa situazione sulla seconda cima attivata. 
Discesa per il  vallone normale su bella traccia, poi ritornato al colle Rul si sale su 
pietraia senza particolari difficoltà alla cima del Cervet.  Essendo molto appuntita 
permette una vista panoramica a 360 gradi.  Tramonto dalla cima e non essendo più in 
vigore l’ora legale rapida discesa con la residua luminosità fino alla casermetta e poi 
con la pila frontale fino al rifugio.  Da segnalare che  mi hanno chiamato sul cellulare  
per assicurarsi che non avessi avuto problemi a rientrare.
Cena in  buona compagnia , con CAI Savona e con Olivia, marito e bambina . Il mattino  
dopo la meta era Tete de Cialancion proprio al  confine con la Francia, percorrendo 
tutto il lungo vallone con Olivia  che mi ha fatto da lepre  fino al col Maurin.  Qui si  
entra in Francia e si percorre  un lungo giro a 180 gradi su pietraia da ovest a  nord e 
poi verso est fino ad un colletto, poi si sale di cresta il versante nord  dove ho trovato  
alcuni residui di ghiaccio  fino alla cima segnalata da una piccola croce e bandierine 
tibetane.  Ho approfittato della bella giornata di sole e della completa solitudine per 
fermarmi a fare bei collegamenti in 20 e 40 metri, mentre inVHF data la posizione 
distante dalla pianura solo un locale,  il buon Gianluca IK1VQO in Cuneo come il giorno 
prima.
Per scendere avrei voluto tagliare diretto come al mio solito, ma poi per prudenza ho 
rifatto il giro.
 73   de  BeppeSera  I1WKN . 
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